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2015 | Accordo di Parigi

I 197 Stati membri della 
Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCC) adottano quella che viene 
conosciuta come la prima intesa 

universale e giuridicamente 
vincolante sul tema del climate

change.

L'obiettivo comune è contenere a 
lungo termine l’aumento della 

temperatura media globale ben al 
di sotto della soglia di 2°C oltre i 
livelli pre-industriali, e di limitare 

tale incremento a 1.5°C.



2015 | Agenda 2030

L’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile è un 

programma d’azione per le 
persone, il pianeta e la 

prosperità.

L'Agenda è costituita da 17 
Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile – Sustainable 

Development Goals SDGs –
inquadrati all’interno di un 

programma d’azione più vasto 
costituito da 169 target o 

traguardi, ad essi associati, da 
raggiungere in ambito 

ambientale, economico, 
sociale e istituzionale entro il 

2030.

http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/


2018 | Piano d’Azione per la crescita sostenibile

Delinea la strategia e le misure da 
adottare per la realizzazione di un 

sistema finanziario in grado di 
promuovere uno sviluppo 

autenticamente sostenibile sotto 
il profilo economico, sociale e 
ambientale, contribuendo ad 
attuare l'Accordo di Parigi sui 

cambiamenti climatici e l'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite per lo 

sviluppo sostenibile



2019 | European Green Deal

Il "Patto Verde Europeo" 
è un insieme di iniziative 
politiche proposte dalla 

Commissione Europea con 
l'obiettivo generale di 

raggiungere la neutralità 
climatica in Europa entro 

il 2050

-55% riduzione delle 
emissioni di gas a effetto 

serra entro il 2030 rispetto 
ai livelli del 1990



2019 | European Green Deal

Fonte: COM UE (2019) 640 final



2019 | European Green Deal – Il Patto dei Sindaci

Fonte: https://eu-mayors.ec.europa.eu/en/home



2020 | Regolamento UE 852

Per raggiungere la neutralità climatica 
entro il 2050 è necessario mobilitare 

risorse pubbliche e private verso 
investimenti sostenibili.

Tassonomia delle attività economiche 
eco-compatibili: un sistema di 

classificazione che indica quali attività 
possono essere considerate sostenibili 
in base all’allineamento agli obiettivi 

ambientali dell’Unione Europea.

Obiettivi primari che l’UE spinge, 
attraverso questo strumento, sono quelli 

di creare sicurezza per gli investitori, 
eliminare il greenwashing e mitigare la 

frammentazione del mercato.

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



2020 | Regolamento UE 852

1# l’attività rientra in 
una categoria 

macrosettoriale di 
uno degli obiettivi 

ambientali

4# l’attività è svolta nel rispetto
delle clausole minime
di salvaguardia sociale

3# l’attività non 
arreca un danno 

significativo agli altri 
cinque obiettivi 

ambientali

2# l’attività apporta un contributo 
sostanziale ad almeno uno dei sei 

obiettivi ambientali



2020 | Regolamento UE 852

All’art. 3 lett. b del 
Regolamento viene specificato 
che «un’attività economica è 
sostenibile se non arreca un 

danno significativo a nessuno 
degli obiettivi ambientali»

6 OBIETTIVI AMBIENTALI 
già individuati

dal EU GREEN DEAL



2021 | Strategia per finanziare transizione verso economia sostenibile

Mira a sostenere il 
finanziamento della 
transizione verso 

un'economia 
sostenibile affinché il 

settore finanziario svolga un 
ruolo significativo nel 
conseguimento degli 

obiettivi del Green Deal 
europeo

Fonte: Corte dei conti europea



2021 | Next Generation EU

Il "Recovery Fund" o "Recovery 
Plan"o "Fondo europeo per la 

ripresa" è un fondo dal valore di 
750 miliardi di euro approvato 
dal Consiglio Europeo al fine di 

sostenere gli Stati membri 
colpiti dalla pandemia di 

COVID-19



2021 | Next Generation EU

risposta all'emergenza
e alla crisi economica a 
seguito della pandemia

attuazione degli obiettivi 
del EU Green Deal

forte attenzione ai 
temi degli impatti 
del cambiamento 

climaticov
i fondi non sono più 

concessi sulla 
capacità di spesa ma 
per il raggiungimento 

di obiettivi e target 
concreti da verificare 

semestralmente



2021 | PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza | assi strategici

1/ DIGITALIZZAZIONE
E INNOVAZIONE
DI PROCESSI
gap rispetto all'Europa (ad 
es. sanità e PA)

2/ TRANSIZIONE 
ECOLOGICA
alla base del nuovo 
modello di sviluppo

3/ INCLUSIONE SOCIALE
politiche per i giovani, per 
le donne, per ridurre il 
divario tra i cittadini, per le 
pari opportunità disabili

Italia = 37,5%



2021 | PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza | obiettivi

È volta a realizzare la transizione verde ed 
ecologica della società e dell’economia 

per rendere il sistema sostenibile e 
garantire la sua competitività.

Comprende programmi di investimento e 
ricerca per le fonti di energia 

rinnovabili; investimenti per lo la 
mobilità sostenibile, prevede inoltre 

azioni per l’efficientamento del 
patrimonio immobiliare pubblico e 
privato; iniziative per il contrasto al 

dissesto idrogeologico, per 
salvaguardare e promuovere la 

biodiversità del territorio



2021 | PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza | principi trasversali

DNSH - Do No Significant Harm
nessuna misura del Piano
arreca danno all'ambienteFonte: Italia Domani



2021 | Do No Significant Harm e tassonomia nel PNRR

IL DISPOSITIVO DI RIPRESA E RESILIENZA EUROEPEO STABILISCE CHE 
TUTTE LE MISURE DEI PIANI NAZIONALI DEBBANO SODDISFARE IL 
PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO AGLI OBIETTIVI 
AMBIENTALI (6 obiettivi)

REGOLAMENTO UE 852/2020 TASSONOMIA 
ART. 17

introduce nel sistema normativo europeo la tassonomia 
delle attività economiche eco-compatibili, una 

classificazione delle attività
che possono essere considerate sostenibili in base 

all’allineamento agli OBIETTIVI AMBIENTALI 

si tratta di una vera e 
propria tassonomia 

utile per individuare e 
distinguere gli 

investimenti 'verdi'
da quelli 'non 

sostenibili'

Fonte: Italia Domani



Perché tutti questi documenti sono importanti?

• definiscono una classificazione delle attività ecosostenibili

• riconoscono un ruolo agli individui, alle famiglie e alle PMI nella 
transizione verso la sostenibilità

• propongono di fornire maggiori opportunità di finanziamento alle 
attività che applicano misure e protocolli di sostenibilità, contribuendo 
così a realizzare gli obiettivi del Green Deal



SEI OBIETTIVI AMBIENTALI



DNSH | i 6 obiettivi



DNSH | i 6 obiettivi

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it

1/ RIDUZIONE
DELLE EMISSIONI
DI GAS SERRA
• uso di energia da FER o 

combustibili "puliti"
• mobilità sostenibile uso di 

materiali di origine sostenibile
• imboschimento e riduzione 

della deforestazione
• sistemi/edifici ad alta 

efficienza energetica



DNSH | i 6 obiettivi

2/ IMPATTO DEL CLIMA 
SULL'AMBIENTE
E SULLE PERSONE
• uso di soluzioni che 

prevengono effetti negativi 
sull'ambiente, sulle persone, 
sulle attività economiche 
(esempio alluvioni, gelate, 
caldo intenso, siccità, etc)

• Nature based Solutions 
(soluzioni basate sulla natura)

• dispositivi di riduzione del 
rischio

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



DNSH | i 6 obiettivi

3/ STATO DEI CORPI IDRICI
• protezione dagli scarichi di 

acque reflue
• protezione della salute umana 

da contaminazioni delle acque
• promozione dell'uso 

sostenibile dell'acqua e del 
riutilizzo dell'acqua

• risparmio idrico e 
miglioramento dell'efficienza 
idrica

• protezione degli ecosistemi 
fluviali, lacustri e marini

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



DNSH | i 6 obiettivi

4/ PREVENZIONE, RIUTILIZZO
E RICICLO DEI RIFIUTI
E DELLE MATERIE PRIME
• riduzione dell'uso delle 

materie prime
• aumento della riciclabilità dei 

prodotti
• aumento dell'impiego di 

materiali riciclati
• prevenzione della produzione 

di rifiuti ed evitarne la 
dispersione

• potenziamento delle strutture 
di gestione dei rifiuti e ridurre 
incenerimento Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



DNSH | i 6 obiettivi

5/ IMMISSIONE DEGLI 
INQUINANTI NELL'ARIA, ACQUA 
E SUOLO
• riduzione degli inquinanti in 

atmosfera, nell'acqua e nel 
suolo

• miglioramento della qualità 
dell'aria, del suolo e 
dell'acqua

• prevenzione e riduzione degli 
effetti negativi

• ripulimento della dispersione 
di rifiuti/altri inquinanti

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



DNSH | i 6 obiettivi

6/ RESILIENZA E CONSERVZIONE 
DEGLI HABITAT (ZPS, SIC)
• uso e gestione sostenibile del 

territorio
• pratiche agricole sostenibili
• gestione sostenibile delle 

foreste
• conservazione della 

biodiversità e prevenzione del 
loro deterioramento

Fonte: https://ambiente.regione.emilia-romagna.it



COME SI APPLICA

IL PRINCIPIO DNSH



"ll Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 
nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli 
obiettivi ambientali”.
Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del DNSH “Do No Significant
Harm”, con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili
indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852."

MISURE PIÙ AMBIZIOSE

Il PNRR deve includere interventi che 
concorrono per il 37% delle risorse alla 

transizione ecologica.

>>>>> REGIME 1

REQUISITO MINIMO

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) 
prevede che TUTTI gli interventi previsti 
dai PNRR nazionali non arrechino nessun 
danno significativo all’ambiente: questo 

principio è fondamentale per accedere ai 
finanziamenti del RRF.

>>>>> REGIME 2

DNSH | applicazione pratica nel PNRR



DNSH | applicazione pratica nel PNRR

MISURE PIÙ AMBIZIOSE

Quando un'attività contribuisce 
sostanzialmente all'obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, 
l'attività dovrà rispondere a CRITERI PIÙ 

STRINGENTI per dimostrare il suo 
contributo alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici

>>>>> REGIME 1

REQUISITO MINIMO

Quando un'attività non contribuisce 
sostanzialmente all'obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, 
l'attività dovrà implementare CRITERI 
MENO STRINGENTI per garantire il 

rispetto del principio DNSH per l'obiettivo 
della mitigazione dei cambiamenti 

climatici.

>>>>> REGIME 2

bando "Nuove Scuole" - Costruzione di nuove scuole 
mediante sostituzione di edifici

>>>> NZEb -20%



DNSH | applicazione pratica nel PNRR

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni di esserne costituiscono elementi guida lungo TUTTO IL 
PERCORSO DI REALIZZAZIONE degli investimenti e delle riforme del PNRR dalla PROGETTAZIONE 
alla VERIFICA …
... nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono state realizzate senza arrecare 
danno significativo gli obiettivi ambientali sia nel monitoraggio, sia in fase di rendicontazione dei 
risultati degli interventi, sia in fase di verifica e controllo della spesa

GUIDA
OPERATIVA

CHECK-LIST
DI CONTROLLO

SCHEDE
TECNICHE

MAPPATURA
DI CORRELAZIONE
TRA INVESTIMENTI

E SCHEDE



DNSH | i materiali a disposizione



Contatti

dnsh@aessenergy.it

059 452 510

https://aessenergy.it/

https://www.facebook.com/Renael.AgenzieEnergetiche
https://www.youtube.com/channel/UCWmqA0_wqf9G0573RLpBrZQ
https://www.instagram.com/renaelagenzieenergetiche/
https://www.linkedin.com/company/7118825


IL PRINCIPIO DNSH
COME STRUMENTO DI CONTROLLO
DELLA TRANSIZIONE
Elena Aguzzoli
Area Tecnica, AESS



GUIDA
OPERATIVA

CHECK-LIST

MAPPA 
CORRELAZIONE

DNSH | i materiali a disposizione
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https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html


misura/componente/investimento

regime

scheda 01 / costruzione nuovi edifici
scheda 02 / ristrutturazione edifici
scheda 05 / interventi edili e cantieristica
scheda 09 / acquisto veicoli
scheda 12 / produzione elettricità da pannelli solari
scheda 19 / imboschimentoFo
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https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html


nome scheda

verificare regime 1 o 2
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https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html


nome scheda

ex
-a
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da compilare in fase di 
progettazione

verificare regime 1 o 2

da compilare durante il 
cantiere e alla fine degli 

interventiFo
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nome scheda
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verificare regime 1 o 2

!!!attenzione: rispondere NO 
equivale a dichiarare la non 
corrispondenza del criterio!!!
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In molti casi, la rispondenza ai CAM consente di rispettare anche i 
principi DNSH.

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali ed ecologici definiti dal 
Ministero dell’Ambiente volti ad indirizzare le Pubbliche Amministrazioni verso una 
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti fornendo indicazioni per l’individuazione di 
soluzioni progettuali, prodotti o servizi migliori sotto il profilo ambientale.

Il DM 11/10/2017 è stato abrogato e sostituito dal 'nuovo' CAM EDILIZIA - il Dm Mite 
23 giugno 2022 (Gu 6 agosto 2022, n. 183) che riporta i Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori 
per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 
edilizi.

DNSH | relazione con i CAM

L’articolo 57 del D.Lgs.
36/2023 sancisce l’obbligatorietà delle 

specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali previste dai CAM 

nella documentazione progettuale e di 
gara degli appalti pubblici.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf


L’ambito di applicazione dei CAM edilizia riguarda tutti gli 
interventi edilizi:
• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 

sostituzione, restauro, manutenzione di opere;
• manutenzione ordinaria;
• manutenzione straordinaria.

I criteri ambientali minimi, inoltre, sono applicabili anche agli edifici ricadenti nella 
disciplina del codice dei bene culturali e del paesaggio.

L’innovazione apportata dai CAM riguarda la valutazione del ciclo di vita degli 
edifici (LCA) a monte delle scelte progettuali e dei materiali. I nuovi CAM edilizia, infatti, 
spingono all’utilizzo di metodologie di valutazione Life Cycle Assessment (LCA) finalizzate 
ad ottimizzare le soluzioni progettuali per la sostenibilità, scegliendo le soluzioni più 
vantaggiose dopo aver confrontato diverse strategie.

CAM EDILIZIA

Il tema della sostenibilità, non riguarda 
soltanto accorgimenti progettuali e 

tecnologie di efficientamento 
energetico, ma tocca vari aspetti della 
sfera ambientale, economica e sociale 

di un prodotto o edificio.



DNSH | documentazione probatoria

• check list ex-ante ed ex-post da compilare e caricare in REGIS in 
fase di rendicontazione

• relazioni tecniche (di sostenibilità DNSH, analisi impatto ambientale, 
verifica CAM, disassemblabilità dei materiali, LCA,...)

• relazioni sulla gestione sostenibile del cantiere (PAC, gestione 
rifiuti, piano smaltimento, gestione AMD, ...)

• schede tecniche e certificazioni dei materiali impiegati

• prescrizioni sul rispetto del DNSH nel capitolato



DNSH | adempimenti progettista e DL

• individuare, assieme al RUP, le schede DNSH più pertinenti per la
tipologia di intervento previsto;

• redigere una relazione di sostenibilità quale documento
obbligatorio da allegare alle diverse fasi progettuali, e redatta ai sensi
del REGOLAMENTO (UE) 2021/241 allo scopo di delineare il quadro
della sostenibilità dell’opera e valutare gli interventi previsti rispetto ai
sei criteri del DNSH;

• compilare le check-list Excel individuate;

• richiedere ad imprese appaltatrici e fornitori le schede tecniche di
tutti i materiali e i prodotti utilizzati



DNSH | adempimenti RUP

• inserire nell’affidamento della progettazione e della direzione lavori clausole che
richiedano al progettista e alla DL le verifiche connesse al DNSH, avvalendosi
eventualmente di specifiche professionalità (esperti ambientali, climatologi etc.);

• inserire in tutti gli atti delle procedure di gara di appalto dei lavori o dell’acquisto
delle forniture e nel relativo contratto clausole che richiedano all’appaltatore le verifiche
connesse al DNSH (ad esempio certificazioni di prodotto, rispetto dei vincoli specifici
connessi alle schede, etc.);

• verificare che i lavori previsti tra le opere finanziate o le forniture acquistate siano coerenti
con il principio DNSH, a partire dalla fase di progettazione fino a quella di conclusione
dell’intervento;

• richiedere ai progettisti di predisporre le check-list di verifica DNSH (ex ante e ex post)
individuate in fase preliminare;



DNSH | adempimenti RUP

• sottoscrivere, validare e datare le check-list di verifica DNSH (ex ante e ex post) redatte
da progettisti e consulenti;

• richiedere a DL e fornitori di fornire e detenere gli atti ogni documento utile a
dimostrare il rispetto del principio del DNSH ai fini di un corretto monitoraggio e di una
corretta rendicontazione del progetto finanziato nonché delle Milestone e Target relativi
all’investimento di riferimento;

• archiviare tutta la documentazione che potrà essere necessaria a dimostrare il rispetto
dei vincoli specifici indicati nella Guida operativa del MEF.



DNSH | adempimenti impresa

• osservare attentamente e con precisione ogni indicazione fornita
dai progettisti

• nel caso in cui si verifichino variazioni durante l'esecuzione dei lavori o
vengano proposte modifiche nei materiali da utilizzare, l’impresa è
tenuta in ogni circostanza a proporre alternative che presentino le
medesime caratteristiche e le stesse certificazioni indicate nella
fase di progettazione iniziale



Contatti

dnsh@aessenergy.it

059 452 510

https://aessenergy.it/

https://www.facebook.com/Renael.AgenzieEnergetiche
https://www.youtube.com/channel/UCWmqA0_wqf9G0573RLpBrZQ
https://www.instagram.com/renaelagenzieenergetiche/
https://www.linkedin.com/company/7118825


Il DNSH rappresenta un’occasione per trasformare il territorio urbanizzato e 
progettare città resilienti, accoglienti, sostenibili, sicure e inclusive.

"Le ‘città a prova di clima’ sono anche ‘città per le persone’ (Jan Gehl) perché la 
maggior parte delle misure, sicuramente quelle più efficaci sia per l’adattamento 
che per la mitigazione, sono misure basate sulle reintroduzione della natura nelle
aree urbane, che rendono le città più sane, belle, confortevoli, accessibili, vivibili, 
vitali ed attrattive.»
[cit. Laboratorio Rebus]



Come tecnici e amministratori delle città abbiamo una sfida ...

Come possiamo adattare le nostre città alle vecchie e nuove criticità, dovute 
al variare del regime delle precipitazioni e delle temperature?

Come possiamo creare contemporaneamente quartieri belli, vivibili e spazi 
pubblici capaci di migliorare la qualità della vita delle persone?

L'analisi DNSH non deve essere solo la rispondenza ad una check-list ma 
rappresenta un nuovo approccio progettuale!



LINK UTILI

sito ufficiale Italia Domani / DNSH
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

FAQ DNSH
https://italiadomani.gov.it/it/faq/il-principio-dnsh.html

Video IFEL DNSH
https://www.youtube.com/user/formazioneifel

L'espertə IFEL risponde
https://easy.fondazioneifel.it/ifel-easy/esperto

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
https://italiadomani.gov.it/it/faq/il-principio-dnsh.html
https://www.youtube.com/user/formazioneifel






attestati di partecipazione
inserire X nel foglio firme
saranno inviati per mail alla fine del corso
no frequenza obbligatoria a tutti gli incontri



webinar
link sarà inviato via mail a fine mese
specificare Nome e Cognome
videoregistrazioni sul sito della Regione
presentazioni sul sito della Regione

https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/dnsh-per-
territori-resilienti

dnsh@aessenergy.it

https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/dnsh-per-territori-resilienti
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/-/dnsh-per-territori-resilienti
mailto:dnsh@aessenergy.it
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